
 

LECTIO MAGISTRALIS, PRESSO IL LICEO “LUCREZIA DELLA VALLE” DEL PROF. 
PIETRO DE LEO: 

LA CALABRIA NELLE VARIAE DI CASSIODORO 

 

Le classi II e III A del Liceo classico “Satriani” hanno partecipato, durante la mattinata del 26 
aprile, alla seconda giornata di studi organizzata dal Liceo Statale “Lucrezia della Valle”, in quanto 
scuola polo per la provincia di Cosenza, nell’ambito del Progetto Cassiodoro. Un primo incontro vi 
era stato a gennaio: a tenere la magistrale lezione il Prof. Filippo Burgarella; oggi, invece, è stata la 
volta del Prof. Pietro De Leo, Professore emerito di Storia Medievale all’Unical. Punto focale della 
mattinata di studi le Variae di Cassiodoro. 

Nell’Aula Magna del Liceo Lucrezia della Valle, stracolma di alunni e di docenti di ogni 
ordine e grado, siamo stati accolti da un magnifico coro polifonico che ha iniziato ad allietare 
l’incontro con il canto dell’Inno dell’Istituto. Sono seguiti i saluti della Dott.ssa Loredana 
Giannicola, Dirigente scolastico dell’Istituto che ha dato a tutti un caldo benvenuto e ha ringraziato 
il Prof. De Leo per essere intervenuto; è toccato poi alla prof.ssa Daniela Celestino, docente 
referente del Progetto e organizzatrice del tutto; la prof.ssa Celestino si è complimentata per 
l’adesione massiccia delle scuole, i cui elaborati sono stati già presentati all’Ufficio Scolastico 
regionale e ha ribadito che, sicuramente, il Progetto avrà seguito, visto che è stato inserito anche 
nel PTOF della scuola. A condurre la mattinata il Dott. Cosimo Griffo, che ha presentato il Prof. De 
Leo, ricordandone la lunga esperienza accademica e scientifica, per la quale è stato insignito dal 
Presidente della Repubblica di una medaglia per l’arte e la cultura; ne ha ricordato, inoltre, 
l’interesse per la storia della terra di Calabria. 

La Lectio magistralis del Prof. De Leo è stata attraversata da un leitmotiv: l’importanza di 
Cassiodoro nella storia della cultura, perché con lui si dà l’avvio a una nuova stagione culturale. 
Notevole l’apertura dell’intellettuale e uomo politico di Squillace a tutte le branche del sapere; 
senza precedenti, la sua idea di fondare un’Universitas studiorum. La sua attività fu veramente 
prolifica: infatti, una grande messe di manoscritti cassiodorei sono diffusi in tutta Europa. Ha poi 
focalizzato l’attenzione sulla sua raccolta di lettere, le Variae, ben 468 epistole, che rivestono un 
grande fascino per le moltissime citazioni a numerosi luoghi d’Italia; proprio nelle Variae 
Cassiodoro si sofferma sulla Calabria. In ultimo, il Prof. De Leo ha evidenziato il fatto che 
Cassiodoro è stato punto di riferimento durante il Concilio Vaticano II. 

L’ultimo intervento è stato quello di Don Antonio Tarzia, Presidente dell’Associazione 
culturale Cassiodoro: forte il suo invito ai giovani ad avvicinarsi al latino di Cassiodoro; ha ribadito 
l’intento dell’Associazione: far conoscere questo personaggio in tutto il mondo. Nelle Variae dello 
scrittore sono confluite tutta la civiltà e tutte le conoscenze del tempo. Ha anticipato i tempi con il 
suo monito a costruire l’Europa unita. 

Alla fine della mattinata studenti e docenti sono stati condotti a visitare la mostra 
itinerante a fumetti sulla storia di Cassiodoro allestita sempre nel Liceo Della Valle. 

Crediamo fermamente che i nostri allievi debbano fare esperienze come queste per 
avvicinarsi, innanzitutto, al mondo della ricerca, al mondo accademico e poi, soprattutto, per 
“incontrare” autori come Cassiodoro, che, benchè a scuola siano soltanto citati, hanno, davvero, 
cambiato la cultura del tempo e anticipato la modernità. 


